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Cari fratelli e care sorelle, 
  
 
la passione di Gesù, attraverso i nostri orecchi, è 
entrata nel nostro cuore, dove, custodita, ricorda-
ta e approfondita, diventa una forza che ci rende 
sempre più conformi a Gesù, senza che noi lo 
sappiamo o lo possiamo misurare. Perché 
l’assiduità con una persona ci cambia, ci cambia 
nel bene o nel male: questa è una legge incancel-
labile. L’assiduità con Gesù, che ci fa vedere la 
sua bellezza, ci fa constatare il suo amore, ci fa 
fare esperienza della sua misericordia, può mu-
tarci se noi non restiamo chiusi in noi stessi. Nella 
liturgia c’era una sequenza, lo Stabat Mater, tutta 
intessuta di invocazioni convinte, per una autenti-
ca partecipazione alla passione di Cristo: 
  
Fac ut portem Christi mortem passionis eius 
sortem et plagam recolere 
Fac ut portem Christi mortem passionis fac  
consortem et plagam recolere 
Fa ch'io porti in Cristo morte della sua passion la 
sorte e le piaghe raccogliere 
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Fammi partecipe della morte di Cristo, fammi 
condividere i suoi patimenti ed onorare le sue 
piaghe. 
Fa’ che anch’io sopporti la morte di Cristo, com-
pagno nel soffrire, e ricordi le piaghe. 
  
Fac me plagis vulnerari cruce hac inebriari ob 
amorem filii 
Fac me plagis vulnerari fac me cruce inebriari 
et cruore filii 
Da le piaghe essere piagato, dalla Croce inebria-
to, nell'amor del Filio 
  
Fammi ferire dalle due ferite, inebriare di questa 
croce e del sangue di tuo Figlio. 
Fammi ferire dalle piaghe, inebriato da questa 
croce, per amore di tuo Figlio. 
  
Desiderio di conformità, di partecipazione, che è 
nient’altro che esigenza di amore. Oggi, venerdì 
santo, nell’ora della croce siamo qui proprio per-
ché desideriamo essere coinvolti nella passione 
di Gesù, essere con-morti e con-sepolti con Lui 
per con-risorgere con Lui, dice l’Apostolo Paolo 
(cf. Rm 6,3 – 5,8; Col 2,12.20). Contempliamo 
Gesù crocifisso tra due condannati come Lui, Ge-
sù abbandonato da tutti e morente nella vergogna 
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di chi è stato giudicato nocivo per la comunità re-
ligiosa e nocivo per la polis romana imperiale. 
  
 Contempliamo Gesù crocifisso per realizzare in 
noi queste parole dell’evangelista Luca. 
  
 “Visto ciò che era accaduto, il centurione dava 
gloria a Dio dicendo “Veramente quest’uomo era 
giusto”. Così pure tutta la folla che era venuta a 
vedere questo spettacolo, ripensando a quanto 
era accaduto se ne tornava battendosi il petto.” 
(Lc 23,47-48) 
 

Il Parroco 
Don Patrizio Fabbri 
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PREGHIERA INIZIALE 
  
  
C: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito 
Santo. 
R. Amen. 
  
 C: All’inizio di questa Via Crucis, invochiamo lo 
Spirito che ha fatto il Dio uomo e lo ha reso capa-
ce di morire per noi, per poi resuscitarlo con la 
sua potenza dai morti, affinché operi anche in noi 
queste meraviglie. 
  
 Veni Creator… 
  
 C: Guarda Signore la tua famiglia che si appresta 
a seguire tuo Figlio nel cammino della croce, do-
naci anche a noi la forza di prendere la nostra 
croce ogni giorno e di seguire con fedeltà il nostro 
salvatore. 
Per Cristo nostro Signore. 
R: Amen 
  
 Tutti: Santa Madre deh voi fate, che le piaghe 
del Signore siano impresse nel mio cuore 
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PRIMA STAZIONE 

Gesù è condannato a morte 
  
V. Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo. 
R. Perché con la tua Santa Croce hai redento il 
mondo. 
  
 Dal Vangelo secondo Marco. 15, 14-15 
  La folla gridò più forte: " Crocifiggilo! ". E Pilato, 
volendo dare soddisfazione alla moltitudine, rila-
sciò loro Barabba e, dopo aver fatto flagellare 
Gesù , lo consegnò perché fosse crocifisso. 
  
 MEDITAZIONE 
  ACCLAMAZIONI 
  
 Gesù di Nazareth, condannato alla morte di cro-
ce, testimone fedele dell'amore del Padre. 
R. Signore, Pietà 
  Gesù, Figlio di Dio, obbediente alla volontà del 
Padre, 
fino alla morte di croce. 
R. Signore, Pietà 
  
 Tutti: Santa Madre deh voi fate, che le piaghe 
del Signore siano impresse nel mio cuore 
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 SECONDA STAZIONE 
Gesù è caricato della Croce 

   
 V. Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo. 
R. Perché con la tua Santa Croce hai redento il 
mondo. 
  
 Dal Vangelo secondo Marco. 15, 20 
  
Dopo averlo schernito, lo spogliarono della porpo-
ra e gli rimisero le sue vesti, poi lo condussero 
fuori per crocifiggerlo. 
 
MEDITAZIONE 
 
ACCLAMAZIONI 
  
 Cristo, Figlio di Dio, che riveli all'uomo il mistero 
dell'uomo. 
R . Cristo, Pietà. 
  
Gesù , servo del Signore, dalle tue piaghe siamo 
stati guariti. 
R . Cristo, Pietà. 
  
 Tutti: Santa Madre deh voi fate, che le piaghe 
del Signore siano impresse nel mio cuore 
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 TERZA STAZIONE 
Gesù cade per la prima volta 

  
V. Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo. 
R. Perché con la tua Santa Croce hai redento il 
mondo. 
  
 Dal libro del profeta Isaia. 53, 4-6 
 Eppure egli si è caricato delle nostre sofferenze, 
si è addossato i nostri dolori e noi lo giudicavamo 
castigato, percosso da Dio e umiliato. Egli è stato 
trafitto per i nostri delitti, schiacciato per le nostre 
iniquità . Il castigo che ci dà salvezza si è abbat-
tuto su di lui; per le sue piaghe noi siamo stati 
guariti. Noi tutti eravamo sperduti come un greg-
ge, ognuno di noi seguiva la sua strada; il Signore 
fece ricadere su di lui l'iniquità di noi tutti. 
  
 MEDITAZIONE 
  
 ACCLAMAZIONI 
Gesù, mite agnello redentore, che porti su di te il 
peccato del mondo. 
R . Signore, Pietà. 
  
 Gesù , compagno nostro nel tempo dell'ango-
scia, solidale con la debolezza umana. 
R . Signore, Pietà 
  
 Tutti: Santa Madre deh voi fate, che le piaghe 
del Signore siano impresse nel mio cuore 
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QUARTA STAZIONE 
Gesù incontra sua Madre 

  
V. Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo. 
R. Perché con la tua Santa Croce hai redento il 
mondo. 
  
 Dal Vangelo secondo Luca. 2, 34-35. 51 
  Simeone parlò a Maria, sua madre: " Egli è qui 
per la rovina e la risurrezione di molti in Israele, 
segno di contraddizione perché siano svelati i 
pensieri di molti cuori. E anche a te una spada 
trafiggerà l'anima "... Sua madre serbava tutte 
queste cose nel suo cuore. 
  
 MEDITAZIONE 
 
ACCLAMAZIONI 
  Santa Maria, madre e sorella nostra nel cammi-
no di fede, con te invochiamo il tuo Figlio Gesù . 
R. Cristo, Pietà 
Santa Maria, intrepida sulla via del Calvario, con 
te supplichiamo il tuo Figlio Gesù . 
R . Cristo, Pietà. 
  
 Tutti: Santa Madre deh voi fate, che le piaghe 
del Signore siano impresse nel mio cuore 
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QUINTA STAZIONE 
Gesù è aiutato dal Cireneo a portare la Croce 

  
V. Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo. 
R. Perché con la tua Santa Croce hai redento il 
mondo. 
  
 Dal Vangelo secondo Marco. 15, 21-22 
 Allora costrinsero un tale che passava, un certo 
Simone di Cirene che veniva dalla campagna, 
padre di Alessandro e Rufo, a portare la croce. 
Condussero dunque Gesù al luogo del Golgota, 
che significa luogo del cranio. 
  
 MEDITAZIONE 
 
ACCLAMAZIONI 
  Cristo, buon samaritano, ti sei fatto prossimo al 
povero, all'ammalato, all'ultimo. 
R . Cristo, Pietà. 
  Cristo, servo dell'Eterno, consideri come fatto a 
te, ogni gesto d'amore verso l'esule, l'emarginato, 
lo straniero. 
R . Cristo, Pietà.  
  
 Tutti: Santa Madre deh voi fate, che le piaghe 
del Signore siano impresse nel mio cuore 
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SESTA STAZIONE 
La Veronica asciuga il volto di Gesù 

   
 V. Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo. 
R. Perché con la tua Santa Croce hai redento il 
mondo. 
  
 Dal libro del profeta Isaia. 53, 2-3 
  Non ha apparenza né bellezza per attirare i no-
stri sguardi, non splendore per potercene com-
piacere. Disprezzato e reietto dagli uomini, uomo 
dei dolori che ben conosce il patire, come uno 
davanti al quale ci si copre la faccia. 
  
 MEDITAZIONE 
 
ACCLAMAZIONI 
  
 O Volto del Signore Gesù , sfigurato dal dolore, 
splendente della gloria divina. 
R. Signore, Pietà. 
O Volto santo, impresso quale sigillo su ogni ge-
sto d'amore. 
R. Signore, Pietà. 
  
 Tutti: Santa Madre deh voi fate, che le piaghe 
del Signore siano impresse nel mio cuore. 
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SETTIMA STAZIONE 
Gesù cade per la seconda volta 

  
V. Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo.  
R. Perché con la tua Santa Croce hai redento il 
mondo. 
  
 Dal libro delle Lamentazioni. 3, 1-2. 9. 16 
  Io sono l'uomo che ha provato la miseria sotto la 
sferza della sua ira. Egli mi ha guidato, mi ha fatto 
camminare nelle tenebre e non nella luce... Ha 
sbarrato le mie vie con blocchi di pietra, ha ostrui-
to i miei sentieri... Mi ha spezzato con la sabbia i 
denti, mi ha steso nella polvere. 
  
 MEDITAZIONE 
  
 ACCLAMAZIONI 
  Gesù di Nazaret, divenuto infamia degli uomini, 
per nobilitare tutte le creature. 
R. Signore, Pietà. 
  Gesù , servitore della vita, schiacciato dagli uo-
mini, innalzato da Dio. 
R. Signore, Pietà.  
  
 Tutti: Santa Madre deh voi fate, che le piaghe 
del Signore siano impresse nel mio cuore 
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OTTAVA STAZIONE 
Gesù incontra le donne di Gerusalemme 

   
 V. Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo. 
R. Perché con la tua Santa Croce hai redento il 
mondo. 
  
 Dal Vangelo secondo Luca. 23, 28-31 
 Gesù , voltandosi verso le donne, disse: " Figlie 
di Gerusalemme, non piangete su di me, ma 
piangete su voi stesse e sui vostri figli. Ecco, ver-
ranno giorni nei quali si dirà : Beate le sterili e i 
grembi che non hanno generato e le mammelle 
che non hanno allattato. Allora cominceranno a 
dire ai monti: Cadete su di noi! e ai colli: Coprite-
ci! Perché se trattano così il legno verde, che av-
verrà del legno secco? ". 
  
 MEDITAZIONE 
  
 ACCLAMAZIONI 
  Signore Gesù, sapiente e misericordioso, Verità 
che guida alla Vita. 
R. Cristo, Pietà. 
Signore Gesù, compassionevole, la tua presenza 
lenisce il pianto nell'ora della prova. 
R. Cristo, Pietà. 
  
 Tutti: Santa Madre deh voi fate, che le piaghe 
del Signore siano impresse nel mio cuore 
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NONA STAZIONE 
Gesù cade per la terza volta 

   
 V. Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo. 
R. Perché con la tua Santa Croce hai redento il 
mondo. 
  
 Dal libro delle Lamentazioni. 3, 27-32 
  È bene per l'uomo portare il giogo fin dalla giovi-
nezza. Sieda costui solitario e resti in silenzio, 
poiché egli glielo ha imposto; cacci nella polvere 
la bocca, forse c'è ancora speranza; porga a chi 
lo percuote la sua guancia, si sazi di umiliazioni. 
Poiché il Signore non rigetta mai... Ma, se afflig-
ge, avrà anche pietà secondo la sua grande mi-
sericordia. 
  
 MEDITAZIONE 
  
 ACCLAMAZIONI 
  Cristo Gesù, tu hai assaporato l'amarezza della 
terra per mutare il gemito del dolore in canto di 
giubilo. 
R. Cristo, Pietà. 
  Cristo Gesù, che ti sei umiliato nella carne 
per nobilitare tutta la creazione. 
R. Cristo, Pietà.  
  
 Tutti: Santa Madre deh voi fate, che le piaghe 
del Signore siano impresse nel mio cuore 
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DECIMA STAZIONE 
Gesù è spogliato delle vesti 

  
  V. Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo. 
R. Perché con la tua Santa Croce hai redento il 
mondo. 
  
 Dal Vangelo secondo Marco. 15, 24 
  
 I soldati si divisero le sue vesti, tirando a sorte su 
di esse quello che ciascuno dovesse prendere. 
  
 MEDITAZIONE 
  
 ACCLAMAZIONI 
  
 Gesù , corpo santo, ancora profanato nelle tue 
membra vive. 
R. Signore, Pietà. 
  
 Gesù , corpo offerto per amore, ancora diviso 
nelle tue membra. 
R. Signore, Pietà. 
  
 Tutti: Santa Madre deh voi fate, che le piaghe 
del Signore siano impresse nel mio cuore 
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UNDICESIMA STAZIONE 
Gesù è inchiodato sulla Croce 

  
  V. Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo. 
R. Perché con la tua Santa Croce hai redento il 
mondo. 
  
 Dal Vangelo secondo Marco. 15, 25-27 
 Erano le nove del mattino quando lo crocifissero. 
E l'iscrizione con il motivo della condanna diceva: 
" Il re dei Giudei ". Con lui crocifissero anche due 
ladroni, uno alla sua destra e uno alla sinistra. 
  
 MEDITAZIONE 
  
 ACCLAMAZIONI 
  
 Cristo, crocifisso dall'odio, reso dall'amore segno 
di riconciliazione e di pace. 
R . Cristo, Pietà. 
  
 Cristo, con il sangue versato sulla Croce, hai ri-
scattato l'uomo, il mondo, il cosmo. 
R. Cristo, Pietà 
  
 Tutti: Santa Madre deh voi fate, che le piaghe 
del Signore siano impresse nel mio cuore 
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DODICESIMA STAZIONE 
Gesù muore sulla Croce 

  
V. Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo. 
R. Perché con la tua Santa Croce hai redento il 
mondo. 
  
 Dal Vangelo secondo Marco. 15, 33-34. 37. 39 
  Venuto mezzogiorno, si fece buio su tutta la ter-
ra, fino alle tre del pomeriggio. Alle tre Gesù gridò 
con voce forte: Eloì , Eloì , lema sabactà ni?, che 
significa: Dio mio, Dio mio, perché mi hai abban-
donato?... Ed egli, dando un forte grido, spirò ... 
Allora il centurione che gli stava di fronte, vistolo 
spirare in quel modo, disse: " Veramente que-
st'uomo era Figlio di Dio! ". 
  
 MEDITAZIONE 
  
 ACCLAMAZIONI 
  
 Figlio di Dio, ricordati di noi nell'ora suprema del-
la morte. 
R . Signore, Pietà. 
  Figlio del Padre, ricordati di noi e rinnova con il 
tuo Spirito il volto della terra. 
R. Signore, Pietà. 
  
 Tutti: Santa Madre deh voi fate, che le piaghe 
del Signore siano impresse nel mio cuore 
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TREDICESIMA STAZIONE 
Gesù è deposto dalla Croce 

  
V. Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo. 
R. Perché con la tua Santa Croce hai redento il 
mondo. 
  
 Dal Vangelo secondo Marco. 15, 42-43. 46 
  Sopraggiunta ormai la sera, Giuseppe d'Arima-
tea, membro autorevole del sinedrio, che aspet-
tava anche lui il Regno di Dio, comprato un len-
zuolo, calò il corpo di Gesù giù dalla croce. 
  
 MEDITAZIONE 
  
 ACCLAMAZIONI 
  
 Santa Maria, madre dalla pietà immensa, con te 
apriamo le braccia alla Vita e supplici imploriamo. 
R . Cristo, Pietà.. 
  Santa Maria, madre e socia del Redentore, in 
comunione con te accogliamo Cristo e pieni di 
speranza invochiamo. 
R . Cristo, Pietà. 
  
 Tutti: Santa Madre deh voi fate, che le piaghe 
del Signore siano impresse nel mio cuore 
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QUATTORDICESIMA STAZIONE 
Gesù è deposto nel sepolcro 

 
V. Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo. 
R. Perché con la tua Santa Croce hai redento il 
mondo. 
  
 Dal Vangelo secondo Marco. 15, 46-47 
 Giuseppe d'Arimatea, avvolto il corpo di Gesù in 
un lenzuolo, lo depose in un sepolcro scavato 
nella roccia. Poi fece rotolare un masso contro 
l'entrata del sepolcro. Intanto Maria di Magdala e 
Maria madre di Joses stavano ad osservare dove 
veniva deposto. 
 
MEDITAZIONE 
  
 ACCLAMAZIONI 
 Gesù Signore, nostra risurrezione, nel sepolcro 
nuovo distruggi la morte e doni la vita. 
R. Signore, Pietà. 
 Gesù Signore, nostra speranza, il tuo corpo cro-
cifisso e risorto è il nuovo albero della vita. 
R. Signore, Pietà. 
  
 Tutti: Santa Madre deh voi fate, che le piaghe 
del Signore siano impresse nel mio cuore 
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PREGHIERA FINALE 
  
  
 C: Preghiamo. 
Guarda, Dio Onnipotente, l’umanità sfinita per la 
sua debolezza mortale, e fa che riprenda vita per 
la Passione del tuo unico Figlio. E sul popolo, che 
ha meditato devotamente questa Via Crucis, di-
scenda copiosa la tua Benedizione e con essa la 
certezza della redenzione.  
Per Cristo nostro Signore. 
R: Amen 
  
 C: Il Signore sia con voi. 
R: E con il tuo Spirito 

  
 C: Vi benedica Dio onnipotente Padre, Figlio e 
Spirito Santo. 
R: Amen 
  
 C: Andiamo in Pace 
R: Rendiamo grazie a Dio. 
  
  
  Canto Finale 
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RESTAURO DELLA VIA CRUCIS 
  

 Sono quattordici le stazioni ottocente-
sche della Via Crucis provienti dall'antica Pie-
ve di San Giovanni decollato di Montemurlo. 
Una fotografia di collezione privata ne testi-
monia la presenza all'interno di essa almeno 
fino al 1965. Sicuramente a seguito del de-
grado strutturale di fine novecento subito dal-
la Pieve, le Via Crucis e tutti gli arredi facil-
mente asportabili furono trasferiti  e sino ai 
nostri giorni, conservati nella chiesa del Sa-
cro Cuore di Montemurlo. Qui, dopo essere 
cadute nell'oblio per decenni, nel 2016 sono 
state rinvenute ed in seguito sottoposte ad un 
delicato restauro. 

Le scene raffiguranti le Via Crucis, rea-
lizzate in gesso prestampato, sono incornicia-
te all'interno di edicole ad arco, con colonne 
di ordine corinzio come imponeva l'architettu-
ra romana del tempo di Gesù. La complessità 
esecutiva delle stazioni è evidenziata dall'uti-
lizzo alternato del basso e dell'alto rilievo. 
Tecniche che impongono misure abbastanza 
importanti per supportare la tematica rappre-
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sentata. Infatti le stazioni misurano circa: in 
altezza cm.85, in larghezza cm.50 e nello 
spessore cm.10. I pittori della manifattura 
esecutrice degli stampi hanno rafforzato il si-
gnificato degli episodi  narrati, con l'intendo di 
rendere attivamente partecipe il fedele al do-
lore di Cristo, sottolineando i ruoli dei singoli 
personaggi attraverso l'utilizzo della materia 
pittorica policroma. E la porporina metallica 
dorata ed argentata usata, ha evidenziato e 
reso verosimile gli elementi metallici dei sol-
dati come la lama delle lance, gli elmi... Inol-
tre, come rafforzativo del numero romano 
corrispondente, per rendere parlanti le sta-
zioni queste sono state descritte singolar-
mente da un cartiglio orizzontale stampato. 

L'impianto delle scene e lo stile delle 
raffigurazioni, attento alla rappresentazione 
del dettaglio naturalistico e veristico, ricondu-
ce alla corrente artistica  che sfocia nel puri-
smo di cui Prato ha un autorevole rappresen-
tante: Lorenzo Bartolini. Stile che, le molte 
manifatture ceramiche operanti nella piana 
fiorentina nel corso di tutto l'Ottocento, hanno 
fatto proprie. 
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Lo stato conservativo della Via Crucis 
prima del restauro variava da stazione a sta-
zione. Alcune presentavano  la perdita di 
elementi strutturali in gesso e di incrinature, 
altre mancavano di materia pittorica e della 
croce mobile posta alle loro sommità ma, tut-
te erano pesantemente ricoperte da una 
spessa patina di sporco che ne impediva la 
lettura delle cromie e dei volumi delle forme 
ed i cartigli stampati erano in alcuni casi 
abrasi e poco leggibili. 

Ora, dopo un complesso intervento di 
restauro, i colori e le forme rendono di facile 
lettura le stazioni che auspico possano trova-
re una nuova collocazione. 
 

Cinzia Menichetti 
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Associazione Il Borgo della Rocca 

  
L’Associazione “Il Borgo della Rocca”  

si propone di far conoscere e valorizzare, an-
che al di fuori del  comune, il Castello di Mon-
temurlo, noto a tutti come la Rocca, con i suoi 
elementi caratteristici di borgo fortificato 
(l’antica Pieve, il Castello, i resti delle mura, 
le porte, la piazza, il frantoio). 

Nel corso degli anni si è consolidata la 
programmazione di una serie di manifesta-
zioni che sono : 

• La Befana in collaborazione con la Par-
rocchia del Sacro Cuore e la VAB Mon-
temurlo 

• Il Carnevale Montemurlese in collabora-
zione con i Circoli Gelli e Nuova Europa 

• Rievocazione della Fiera di Montemurlo 

• Festa della Croce con la Parrocchia del 
Sacro Cuore 

• REstate con noi 

• Torneo dei Rioni Montemurlesi 

• Festa dell’Olio con varie associazioni 
montemurlesi 
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I proventi della Festa dell’Olio e di tutta 
l’attività annuale, che vede la partecipazione 
dei nostri soci e di varie associazioni del terri-
torio,  nonché il coinvolgimento degli Enti 
pubblici come il Comune di Montemurlo, la 
Curia di Pistoia, l’Unità Pastorale Montemurlo 
e enti privati come la Fondazione Cassa di 
Risparmio di Prato e singoli privati,  hanno 
come destinazione il restauro, il mantenimen-
to e la valorizzazione di tutto il complesso 
della Pieve, dell’antico Borgo e delle valenze 
artistiche in esso contenute. 

Solo nel corso dell’ultimo anno sono 
stati portati a termine il restauro della Santa 
Croce di Montemurlo, i tabernacoli di Forna-
celle e di Via Montalese, tappe della proces-
sione della Croce. 

  
Il Presidente 

Alessandro Franchi 
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VIA CRUCIS 
VENERDI’ 30 MARZO 2018 

 

STAZ. DOVE CHI 

1 
CHIESA S. 

CUORE 
CAV. DI MALTA 

2 
SUORE ANCEL-

LE S.C. 
COM. GENITORI 

3 MISERICORDIA MISE MONT.LO 

4 
CANCELLO 

SUORE 
G. STORICO 

MONT.LO 

5 
DOPO ZUC-

COTTI 
IL CAPITOMBOLO 

6 DIDDI AVIS 

7 TRA GLI ULIVI VAB MONT.LO 

8 TRA GLI ULIVI CORO GOSPEL 

9 CROCE TRE VIE ALPINI MONT.LO 

10 
PANCHINA DEL 

LECCIO 
FRATRES 

11 TABERNACOLO FIL. G. VERDI+ 

12 
CANCELLO 
BECCIANI 

ASS. TARTARUGA 

13 
CANCELLO CA-

NONICA 
ASS. IL BORGO 

ROCCA 

14 
PIEVE DI S. 

GIOVANNI DEC. 
ASS. CARABINIERI 
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